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Presidenza del Consiglio dei Ministri
Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa economica nei territori dell’isola di Ischia
[image: Immagine]
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Commissario Straordinario per gli interventi di riparazione, di ricostruzione, di assistenza alla popolazione e di ripresa economica nei territori dell’Isola d’Ischia

	Al
	Commissario Straordinario
commricostruzioneischia@pec.it

	Al

	Comune di________________
(in cui è ubicato l’immobile “delocalizzato”)
         @pec.    

	Al
	Comune di________________ 
(in cui è ubicato l’immobile di “atterraggio)
         @pec.    


******************
[bookmark: _Hlk235645452]OGGETTO: Ordinanza n. 43 del 20 agosto 2026 e ss.mm.ii., recante “Nuova disciplina delle delocalizzazioni previste dal Piano di Ricostruzione dell’isola d’Ischia per i Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno”



	RICHIESTA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER LA DELOCALIZZAZIONE VOLONTARIA





SEZIONE I
DATI GENERALI

	RICHIEDENTE

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO E DATA DI NASCITA: 

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:              

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:              

	CODICE FISCALE/P. IVA:                                                                                                               

	INDIRIZZO PEC: 	TEL:

	con riferimento all’immobile oggetto di domanda di seguito generalizzato, nella qualità di:
☐ Proprietario;
☐ Comproprietario e delegato, per la quota del____%;
☐ Titolare di diritto reale di godimento (usufrutto, diritto di abitazione, ecc.); 
☐ Titolare di prescrizione normativa/amministrativa che legittima; 
☐ Titolare di altro titolo giuridico che legittima alla presentazione della domanda;
☐ Presidente di consorzio;
☐ Amministratore di condominio costituito/di fatto; 
☐ Altro (specificare in apposita dichiarazione prodotta in forma di atto notorio).


Il/la sottoscritto/a, in qualità di soggetto legittimato, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 445/2000, nonché della decadenza dai benefici e dell’eventuale recupero delle somme indebitamente percepite, ai sensi dell’art. 75 del medesimo decreto, sotto la propria responsabilità
D I C H I A R A
(dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000)

	QUADRO A.1 – DATI DELL’IMMOBILE OGGETTO DI DELOCALIZZAZIONE 

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO:    ☐ Fabbricati      ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	COORDINATE: lat.                                     ; long.

	☐ Destinazione d’uso residenziale;
☐ alla data dell’evento calamitoso, almeno un’unità immobiliare costituiva abitazione principale per uno dei soggetti legittimati;
☐ alla data dell’evento calamitoso, nessuna unità immobiliare costituiva abitazione principale per uno dei soggetti legittimati;
☐ Destinazione d’uso produttiva, turistico-ricettiva e agricola.


*
	QUADRO A.2 – MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA DELOCALIZZAZIONE

	☐ a) acquisto di uno o più edifici o unità immobiliari situati nel territorio dei comuni dell’Isola d’Ischia, che siano immediatamente disponibili, agibili, legittimi sotto il profilo della conformità urbanistico-edilizia o legittimabili mediante la definizione di eventuali procedure di condono pendenti secondo il modulo della Conferenza di Servizi di cui all’ordinanza commissariale n. 17/2022 e comunque dotati della documentazione tecnica richiesta per la loro trasferibilità tra privati;
☐ b) ristrutturazione, manutenzione o riparazione di un edificio o di un’unità immobiliare della quale il soggetto legittimato sia proprietario o titolare di un diritto reale di godimento, anche non danneggiato dagli eventi calamitosi del 2017 e del 2022, situato nel territorio di uno dei comuni dell'Isola d’Ischia o, in mancanza, in uno dei comuni della Regione Campania (quest’ultima ipotesi esclusivamente nel caso di immobili a destinazione residenziale);
☐ c) per le sole unità immobiliari non destinate, alla data degli eventi calamitosi del 2017 e del 2022, ad abitazione principale, mediante acquisto di uno o più edifici o unità immobiliari situati in un comune della Regione Campania, che siano immediatamente disponibili, agibili, legittimi sotto il profilo della conformità urbanistico-edilizia e comunque dotati della documentazione tecnica richiesta per la loro trasferibilità tra privati.

	Note: 1) Le modalità di attuazione delle delocalizzazioni volontarie sopra riportate non sono cumulabili tra loro (art. 13 e art. 14, co. 2, dell’OC n. 43/2026). 2) Le modalità di attuazione delle delocalizzazioni obbligatorie per gli edifici a destinazione produttiva, turistico-ricettiva e agricola sono quelle di cui alla lettera a) e b) (art. 14, co. 1, dell’OC n. 43/2026).


*
	QUADRO A.3 – ULTERIORI DICHIARAZIONI

	☐ di possedere tutti i requisiti soggettivi e oggettivi richiesti dall’OC n. 43/2026 per l’accesso al contributo e di essere, pertanto, legittimato a beneficiarne.

	☐ che sull’immobile sono presenti altri titolari di diritti indicati nel quadro A.5 (replicare in caso di più soggetti);
☐ che sull’immobile non sono presenti altri titolari di diritti.

	☐ che sull’immobile da delocalizzare non sono presenti mutui o altri gravami;
☐ che sull’immobile da delocalizzare sono presenti mutui o altri gravami, per l’importo di ____________; (Allegare documentazione).

	☐  di voler effettuare i lavori di recupero, ristrutturazione edilizia o miglioramento sismico ed energetico sull’immobile da acquistare, nel limite del contributo determinato. A tal fine, si allega alla presente istanza il progetto esecutivo, il computo metrico estimativo dell’intervento, il quadro economico ed il cronoprogramma delle lavorazioni;
☐ di non voler effettuare i lavori sull’immobile di atterraggio con le somme scaturenti dal contributo.

	☐ che per l’immobile in oggetto non sono state presentate richieste di contributo per la delocalizzazione ai sensi delle Ordinanze commissariali;
☐ che per l’immobile in oggetto sono state presentate altre richieste di concessione del contributo per la delocalizzazione ottenendo il contributo commissariale con Decreto n._________

	☐ che per l’immobile in oggetto non è presente una polizza assicurativa per il risarcimento dei danni da sisma/frana;
☐ che per l’immobile in oggetto è presente una polizza assicurativa per il risarcimento dei danni da sisma/frana per l’importo di______; 

	☐ di aver conferito incarico professionale al soggetto indicato nel quadro A.4 (replicare in caso di più soggetti).

	☐ che tutte le comunicazioni riguardanti la presente istanza di contributo debbono essere indirizzate al professionista, nonché, limitatamente ai soli provvedimenti finali, al seguente indirizzo PEC_____________________.


*


	QUADRO A.4 – PROFESSIONISTA INCARICATO

	TIPO INCARICO:

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO DI NASCITA:  

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                   PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                 N.          CAP:

	INDIRIZZO PEC:                                                                                         TEL:

	CODICE FISCALE / P.IVA: 

	QUALIFICA: 

	ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 

	Che assume la qualità di tecnico asseverante e di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale. 


[bookmark: _Hlk238922217](Replicare il quadro in presenza di più figure professionali)
	QUADRO A.5 – SOGGETTI COINVOLTI

	COMPROPRIETARIO/USUFRUTTUARIO, ALTRI TITOLARI DI DIRITTI

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO E DATA DI NASCITA: 

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:              

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:              

	CODICE FISCALE/P. IVA:                                                                                                               

	INDIRIZZO PEC: 	TEL:


(Replicare il quadro in presenza di più soggetti)
	Luogo e data 
	
	Firma del richiedente

	
	
	



Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n° 445, alla presente si allega copia di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori







[bookmark: _Hlk239020577]SEZIONE II
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LA DELOCALIZZAZIONE
	PROFESSIONISTA INCARICATO

	TIPO INCARICO: (es. Coordinatore dell’intervento e progettista) 

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO DI NASCITA:  

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                   PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                 N.          CAP:

	INDIRIZZO PEC:                                                                                         TEL:

	CODICE FISCALE / P.IVA: 

	QUALIFICA: 

	ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 

	Il sottoscritto, in qualità di tecnico asseverante, consapevole di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole, altresì, che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000.


[bookmark: _Hlk105578454]ASSEVERA
	QUADRO A – TIPOLOGIA DI DELOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE INTERVENTO

	☐ Delocalizzazione volontaria immobile incluso nell’Allegato A.04 del PdRi;
☐ Delocalizzazione parziale volontaria immobile incluso nell’Allegato A.04 del PdRi.

	Nota: Nel caso di delocalizzazione parziale volontaria è necessario formale accordo irrevocabile stipulato tra tutte le parti interessate (proprietari che intendono delocalizzare e proprietari che intendono ricostruire in situ) da allegare alla domanda di contributo. Al predetto accordo deve essere allegato un progetto preliminare semplificato di ricostruzione degli edifici o delle unità immobiliari residue (art. 12, co. 2 dell’OC n. 43/2026). 

	DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO:  
Descrivere sinteticamente il procedimento di delocalizzazione, anche in ordine ad ulteriori eventuali contributi già concessi. Relazionare, inoltre, sul contesto urbanistico-territoriale degli immobili coinvolti, specificando lo stato in cui si trovano, destinazione d’uso, consistenza, numero di piani, numero di unità immobiliari, configurazione dell’edificio (singolo/isolato o aggregato), stato urbanistico-edilizio e legittimità, regime vincolistico, nonché le caratteristiche dell’immobile/area di atterraggio e gli eventuali interventi ivi previsti. Aggiungere ogni altro elemento tecnico utile ai fini della verifica dei requisiti per la delocalizzazione e della determinazione del contributo. Contratto preliminare di compravendita e relativa scadenza.


*
	[bookmark: _Hlk141975786][bookmark: _Hlk105578442]QUADRO B – IMMOBILE OGGETTO DI DELOCALIZZAZIONE 

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO: ☐ Fabbricati   ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	OGGETTO DELLA DELOCALIZZAZIONE:
☐ Aggregato edilizio (indicare ned. e nu.i.)      ☐ Edificio singolo (indicare nu.i.)      ☐ Unità immobiliare singola (indicare nu.i.) 

	DESTINAZIONE D’USO:
☐ Destinazione d’uso residenziale; 
☐ Destinazione d’uso produttiva, turistico-ricettiva e agricola.

	IMMOBILE COLLABENTE (art. 2, co. 4, dell’OC n. 43/2026):
☐ SI                 ☐ NO

	INQUADRAMENTO RISPETTO AL PIANO DI RICOSTRUZIONE:
· Ambito Territoriale Omogeneo (ATO):
· Sub-Ambito Territoriale Omogeneo (Sub-ATO):
· Unità Minima di Intervento (UMI): __________________
· Classificazione dell’edificio:

	ZONA DI RISCHIO IDROGEOLOGICO:
Rischio idraulico:
☐ Nessun rischio ☐ R1   ☐ R2   ☐ R3   ☐ R4   ☐ RPA                      
Rischio frana:
☐ Nessun rischio ☐ R1   ☐ R2   ☐ R3   ☐ R4   ☐ RPA                      

	ESITO AGIBILITÀ E ORDINANZE DI SGOMBERO:
☐ Edificio danneggiato dagli eventi sismici del 21 agosto 2017 - Scheda Aedes ________  Esito______    Ordinanza di sgombero____________________;  
☐ Edificio danneggiato dagli eventi alluvionali del 26 novembre 2022 Scheda Aedei ____ Esito______    Ordinanza di sgombero____________________.  

	UNITÀ CATASTALI OGGETTO DI DOMANDA:
	EDIFICIO N. 1

	N° U.I.
	Intestatario (Nome Cognome e C.F)
	Estremi
	Quota di proprietà
(%) 
	Categoria
	Superficie

	1
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	

	2
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	

	n.
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	


(NOTE: Nell’ipotesi di unità immobiliari con più intestatari, ripetere il N° U.I. ed inserire la quota parte in %). Nell’ipotesi di aggregato edilizio, inserire una tabella per ogni edificio dell’aggregato. Inserire tutte le tipologie di superfici presenti.).

	STATO LEGITTIMO DELL’IMMOBILE:
☐ risulta legittimo e, a tal fine, allega relazione attestante lo stato legittimo dell’edificio e di tutte le superfici inserite nell’istanza di contributo, ai sensi dell’articolo 9bis del DPR n. 380 del 2001;
☐ risulta oggetto di domanda di condono pendente all’entrata in vigore del D.L. 109/2018.

	UNITA’ N.      CAS                 ☐ SI      ☐ NO
UNITA’ N.      CAS                 ☐ SI      ☐ NO


*
	QUADRO C – IMMOBILE DI ATTERRAGGIO 

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO: ☐ Fabbricati   ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	OGGETTO DELL’”ATTERRAGGIO”:
☐ Aggregato edilizio (indicare ned. e nu.i.)      ☐ Edificio singolo (indicare nu.i.)      ☐ Unità immobiliare singola (indicare nu.i.)

	DESTINAZIONE D’USO:
☐ Destinazione d’uso residenziale; 
☐ Destinazione d’uso produttiva, turistico-ricettiva e agricola.

	ZONA DI RISCHIO IDROGEOLOGICO:
Rischio idraulico:
☐ Nessun rischio ☐ R1   ☐ R2   ☐ R3   ☐ R4   ☐ RPA                      
Rischio frana:
☐ Nessun rischio ☐ R1   ☐ R2   ☐ R3   ☐ R4   ☐ RPA                      

	UNITÀ CATASTALI OGGETTO DI “ATTERRAGGIO”:
	EDIFICIO N. 1

	N° U.I.
	Intestatario (Nome Cognome e C.F)
	Estremi
	Quota di proprietà
(%) 
	Categoria
	Superficie

	1
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	

	2
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	

	n.
	
	Fg.    part.    sub.
	
	
	


(NOTE: Nell’ipotesi di unità immobiliari con più intestatari, ripetere il N° U.I. ed inserire la quota parte in %). Nell’ipotesi di aggregato edilizio, inserire una tabella per ogni edificio dell’aggregato. Inserire tutte le tipologie di superfici presenti.).

	STATO LEGITTIMO DELL’IMMOBILE:
☐ risulta legittimo e, a tal fine, allega relazione attestante lo stato legittimo dell’edificio ai sensi dell’articolo 9bis del DPR n. 380 del 2001;
☐ risulta oggetto di domanda di condono pendente all’entrata in vigore del D.L. 109/2018.


*
	QUADRO D – CALCOLO DEL COSTO CONVENZIONALE 

	N.B.: La maggiorazione del 30% e l’attribuzione del livello operativo L4 sono riconoscibili solo ed esclusivamente qualora l’area sulla quale insiste l’edificio ricada in zona a rischio idraulico o frana R3, R4 o RPA (art. 15, co. 1, dell’OC n. 43/2026)
CPB – Costi parametrici base
	Scaglioni di superficie
	L1
	L2
	L3
	L4

	Fino a 130 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Da 130 a 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Oltre i 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq


(Allegato 1 - Tabella 6 dell’OC n. 7/2019)

	CPA – Costi parametrici adeguati
Adeguamento dei costi parametrici base mediante i seguenti incrementi:
☐ A. Incremento dei costi parametrici (art. 10, co. 1, dell’OC n. 17/2022):
☐ 20% per fabbricati residenziali o a essi assimilabili;
☐ 25% edifici ad uso produttivo ed alberghiero.
☐ B. Incremento fino alla percentuale massima desunta dal Prezziario unico della Regione Campania, vigente alla data della presentazione della domanda, in ragione delle maggiori difficoltà relative agli interventi da eseguirsi in un contesto isolano. In tal caso dovrà essere cura del progettista illustrare le motivazioni che inducono ad applicare la maggiorazione, con particolare riferimento al tipo di intervento proposto (art. 10, co. 5, dell’OC n. 17/2022): 
☐ __ % (max 15 % per maggiorazione isole).
__________________________________
 Somma incrementi (A + B) = __ %
	Scaglioni di superficie
	L1
	L2
	L3
	L4

	Fino a 130 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Da 130 a 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Oltre i 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq


(Costi parametrici adeguati)

	CPI – Costi parametrici incrementati
Incrementi immobile oggetto di delocalizzazione (Allegato 1 Tabella 6 dell’OC n. 7/2019):
☐ a*) del 10% per edifici sottoposti al vincolo paesaggistico di cui all'art. 136 e 142 del d.lgs n. 42/2004;
☐ f*) del 20% per gli interventi di ricostruzione di edifici singoli, unifamiliari, classificati con livello operativo L4.
Incrementi immobile di “atterraggio” (Allegato 1 Tabella 6 dell’OC n. 7/2019):
☐ a) del 10% per edifici sottoposti al vincolo paesaggistico di cui all'art. 136 e 142 del d.lgs n. 42/2004 (alternativo all’incremento a*).;
☐ b) del 10% per gli interventi di efficientamento energetico in caso di acquisto di edificio in possesso di una delle seguenti caratteristiche: 1. edificio da acquistare in classe A; 2. edificio da acquistare sia di classe di efficienza energetica maggiore rispetto a quello danneggiato; 3.nel caso di ristrutturazione di edificio da acquistare e l’acquirente si impegni ad eseguire lavori che portino ad una classe di efficienza energetica maggiore rispetto a quello danneggiato o, comunque, in classe A;
☐ c) del 10% in caso di ricostruzione e l’edificio consegua la classe energetica A;
☐ d) del 10% nell’ipotesi di delocalizzazione mediante ricostruzione di edificio in altra area di sedime ovvero ristrutturazione di edificio collabente o dismesso se il cantiere presenta ubicazione disagiata in quanto ricompreso all'interno di un piano attuativo di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 189 oppure causata dalla distanza da altri edifici non appartenenti allo stesso cantiere inferiore a m. 1,50 su almeno due lati o causata dalla possibilità di accesso al cantiere da spazio pubblico con percorso di larghezza tra ostacoli inamovibili inferiore a m. 2,00;
☐ e) del 10% nel caso di intervento di ristrutturazione che comporti demolizione, asportazione e conferimento ad idonei impianti di selezione, recupero o smaltimento dei materiali provenienti dal crollo o demolizione di almeno il 40% del volume totale dell'edificio, oppure del 5% nel caso che la demolizione ed il successivo trattamento abbia interessato almeno il 20% e fino al 40% del volume totale dell'edificio;
☐ f) del 20% nell’ipotesi di acquisto ovvero di ricostruzione o ristrutturazione di edifici singoli, unifamiliari (alternativo all’incremento f*).
☐ g) del 3% per gli interventi per rendere accessibili e visitabili, con idonei accorgimenti tecnici, le abitazioni di residenti con gravi disabilità motorie ed invalidità permanenti, situati in edifici costruiti prima dell'entrata in vigore della legge 13/1989 recante disposizioni per l'eliminazione delle barriere architettoniche;
☐ h) del 2% nel caso di interventi di rinforzo delle murature portanti di spessore maggiore di 50 cm, per almeno il 50% della loro superficie calcolata come sviluppo prospettico complessivo ai diversi piani;
☐ j) del 3% per il trattamento faccia vista di paramenti murari in pietra o laterizio, da eseguirsi mediante stuccature con malta di calce per almeno il 70% delle murature esterne dell'edificio oppure per la finitura eseguita con intonaci a base di calce per almeno il 70% delle murature esterne dell'edificio;
☐ i) incrementi legati alla pericolosità sismica:
☐ 5% in caso di riduzione di 1 classe di rischio riferita alla pericolosità sismica e/o alla vulnerabilità sismica;
☐ 10% in caso di riduzione di 2 classi di rischio riferita alla pericolosità sismica e/o alla vulnerabilità sismica;
☐ 5% in caso di riduzione di 3 o più classi di rischio riferita alla pericolosità sismica e/o alla vulnerabilità sismica.
__________________________________
 Somma incrementi (a* + _ + c) = __ %
	Scaglioni di superficie
	L1
	L2
	L3
	L4

	Fino a 130 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Da 130 a 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Oltre i 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq


(Costi parametrici adeguati, incrementati e maggiorati)

	CPD – Costi parametrici di delocalizzazione
Maggiorazione del 30% prevista per la delocalizzazione (art. 15, co. 1 dell’OC n. 43/2026):
☐ 30% dei costi parametrici (riconoscibile se immobile da delocalizzare in area a rischio R3, R4 o RPA)
 
	Scaglioni di superficie
	L1
	L2
	L3
	L4

	Fino a 130 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Da 130 a 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Oltre i 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq


(Costi parametrici delocalizzazione)

Ulteriori maggiorazioni al costo parametrico (alternative tra loro):
	☐ Ipotesi 1 - Demolizione eseguita a cura del richiedente
☐ 85 €/mq dei costi parametrici per tenere conto dei costi necessari relativi al trasporto e smaltimento dei materiali (art. 14, co. 1, lett. e) dell’OS n. 8/2024);
 ☐  ___€/mq (___+___) dei costi parametrici legati alle difficoltà di demolizione, frutto dei seguenti incrementi:
☐ 10 % del costo parametrico demolizioni [21,5 €/mq = 10% di (130+85)], per ubicazione disagiata del cantiere in quanto ricompreso all'interno di un piano attuativo di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto-legge n. 189 oppure causata dalla distanza da altri edifici non appartenenti allo stesso cantiere inferiore a m. 1,50 su almeno due lati o causata dalla possibilità di accesso al cantiere da spazio pubblico con percorso di larghezza tra ostacoli inamovibili inferiore a m. 2,00;
☐ 10% del costo parametrico demolizioni (21,5 €/mq = 10% di (130+85)) per demolizione, asportazione e conferimento ad idonei impianti di selezione, recupero o smaltimento dei materiali provenienti dal crollo o demolizione di almeno il 40% del volume totale dell'edificio, oppure del 5% nel caso che la demolizione ed il successivo trattamento abbia interessato almeno il 20% e fino al 40% del volume totale dell'edificio.
(Nell’ipotesi di demolizione eseguita dal richiedente, i costi parametrici devono essere incrementati con gli importi sopra riportati, onde tener conto del trasporto e smaltimento dei materiali di risulta e, ove applicabili, delle maggiorazioni legate al cantiere disagiato. 


*
	☐ Ipotesi 2 - Demolizione eseguita nell’ambito dei programmi degli interventi di demolizione pubblica 
☐ 128 €/mq dei costi parametrici per tenere conto dei costi necessari relativi al trasporto e smaltimento dei materiali di risulta, nonché del disagio di cantierizzazione
(Nell’ipotesi di demolizione eseguita nell’ambito dei programmi degli interventi di demolizione pubblica, l’importo da detrarre è determinato forfettariamente in euro 258 al metro quadrato di superficie complessiva, inclusa quella delle pertinenze esterne – art. 15, co. 4 dell’OC n. 43/2026). Pertanto,
- considerato che, per la demolizione dell’edificio spetta un contributo massimo di euro 130 al metro quadro per la superficie complessiva dell’edificio, fatti salvi i criteri di determinazione del contributo previsti dalla presente ordinanza (art. 4 co. 2 dell’OC n. 24/2023), già ricompreso nei costi parametrici;
- tenuto conto che tale contributo è già ricompreso nel costo parametrico. Quest’ultimo, per tener conto dei costi relativi al trasporto, smalti dei materiali e difficoltà di demolizione, va maggiorato con l’importo di euro 128 al metro quadrato di superficie complessiva.
2) Nell’ipotesi di demolizione obbligatoria, il costo parametrico di delocalizzazione deve essere sempre incrementato complessivamente di euro 128 al mq, per tener conto dello smaltimento delle macerie (85 €/mq) e delle difficoltà di demolizione (43 €/mq). 


*

	Scaglioni di superficie
	L1
	L2
	L3
	L4

	Fino a 130 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Da 130 a 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq

	Oltre i 220 mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq
	€_____/mq


(Costi parametrici adeguati, incrementati e maggiorati)

	Calcolo della superficie complessiva
	Unità strutturale
	Unità immobiliare
	Su
unità immobiliare
	Su
pertinenze interne
	Su
parti comuni
	Su
pertinenze esterne
	S
complessiva

	1
	1
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq

	1
	2
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq

	1
	3
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq
	_____mq


(Determinazione delle superfici)

	Costo convenzionale di delocalizzazione
	Edificio n. 1 - Unità immobiliare n. 1 
	Superficie (Sc)
	Costo parametrico (CPD) 
	Totale

	Unità immobiliare n. 1
	mq ………
	Fino a 130 mq 
	€/mq ………
	mq............*€/mq….…..
= € …………

	
	
	Da 130 a 220 mq
	€/mq ………
	mq............*€/mq….…..
= € …………

	
	
	Oltre i 220 mq
	€/mq ………
	mq............*€/mq….…..
= € …………

	Pertinenze danneggiate esterne
(art. 16 dell’OC n. 24/2023) 
	mq ………
	€/mq ………
	mq............*€/mq….…..
= € …………

	Costo convenzionale di delocalizzazione, al netto dell’IVA
	€ …….

	di cui quota parte di costo convenzionale destinato alla demolizione, al netto dell’IVA (C-dem,c) *
	€ …….


(Nell’ipotesi di delocalizzazione di un edificio costituito da più unità immobiliari replicare il calcolo sovrastante per ciascuna unità immobiliare in cui è articolato l’edificio. Nell’ipotesi di delocalizzazione di un aggregato edilizio replicare il calcolo sovrastante per ogni edificio dell’aggregato. Qualora l’istanza di delocalizzazione riguardi un edificio, un aggregato o un compendio immobiliare composto da 2 (due) o più unità immobiliari appartenenti ad un unico soggetto proprietario, il costo convenzionale non viene calcolato distintamente per singola u.i. bensì considerando la somma delle superfici di ognuna di esse con applicazione dei relativi scaglioni – art. 21, co. 2 dell’OC n. 43/2026).
(*) Per le demolizioni eseguite nell’ambito dei programmi di demolizione pubblica, tale importo si ottiene moltiplicando 258 €/mq per il totale delle superfici complessive, ivi comprese le superfici delle pertinenze esterne. Nel caso di demolizione eseguita a cura del richiedente, tale importo si ottiene moltiplicando (130€/mq + maggiorazioni Ipotesi1) per il totale delle superfici complessive, ivi comprese le superfici delle pertinenze esterne. 


*
	QUADRO E – CALCOLO DEL COSTO EFFETTIVO DELLA DELOCALIZZAZIONE 

	*
	Elenco voci di spesa ammissibili
	Importo
(al netto di IVA) 
	IVA
	Totale
(al lordo di IVA)

	
	
	Aliquota
	Importo
	

	1) Immobile di atterraggio

	a) Acquisto immobile Isola d’Ischia
(sito nel territorio dell’Isola d’Ischia)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	b) Ristrutturazione immobile
(sito nell’Isola d’Ischia o, in mancanza, in un Comune della R. Campania)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	c) Acquisto immobile Regione Campania 
(Fuori Isola d’Ischia in un Comune della Regione Campania)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	2) Intervento di ristrutturazione edificio di “atterraggio” 
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	3) Costo d demolizione immobile oggetto di delocalizzazione
(da compilare, solo se eseguita a cura del richiedente)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Sub-totale (1 + 2 + 3)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	

	4) Spese tecniche
	Imponibile + Oneri
	Aliquota
	Importo
	Totale

	(Indicare la singola prestazione)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	(Indicare la singola prestazione)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Sub-totale 4)
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	5) Spese di agenzia
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	6) Spese notarili e fiscali
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE 
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00


NOTA: Il costo relativo alla demolizione dell’edificio oggetto di delocalizzazione (voce di spesa di cui al p.to 3) dovrà essere indicato esclusivamente nei casi in cui l’attività di demolizione sia a carico del richiedente.


*




	QUADRO F – CONTRIBUTO DI DELOCALIZZAZIONE VOLOTARIA 

	“Il contributo è comunque determinato in base al minore importo tra il costo effettivo della delocalizzazione, da intendersi quale somma delle spese ammissibili in ragione delle diverse modalità delocalizzative, e il costo convenzionale, precisando sempre che la maggiorazione del 30% e l’attribuzione del livello operativo L4 sono riconoscibili solo ed esclusivamente qualora l’area sulla quale insiste l’edificio ricade in zona a rischio idraulico o frana R3, R4 o RPA” (art. 15 co. 5 dell’OC n. 43/2026).
	A) Costo convenzionale, al netto dell’IVA (QUADRO D)
	€ 0,00

	B) Costo effettivo della delocalizzazione, al netto dell’IVA (QUADRO E)
	€ 0,00

	CONTRIBUTO DI DELOCALIZZAZIONE [min. tra (A, B) ridotto del __%], al netto di IVA
	€ 0,00

	CONTRIBUTO RICHIESTO, al lordo di IVA
	€ 0,00


Note:
Qualora la demolizione sia eseguita nell’ambito dei programmi di demolizione pubblica, alla voce A) andrà scomputato il costo di “demolizione convenzionale”, C-dem,c del quadro D, con l’accortezza di non compilare le celle del quadro economico relative al costo di demolizione dell’immobile oggetto di delocalizzazione. Qualora, invece, la demolizione sia eseguita a cura del richiedente, sarà effettuato l’ulteriore confronto sulla demolizione: si dovrà verificare che il costo effettivo di demolizione al netto dell’IVA (p.to 3) del Quadro E) sia inferiore al costo di “demolizione convenzionale al netto dell’IVA (C-dem,c del quadro D). 
1)Al contributo richiesto va detratto, se presente, l’indennizzo assicurativo. 
2) L’IVA è riconoscibile nell’ambito del contributo solo se non è recuperabile;
3) Al fine di determinare la maggiorazione complessiva dell'IVA da applicare al costo convenzionale, lo stesso viene articolato in quota relativa a lavori e in quota relativa ad altre spese comunque ammissibili determinate nella stessa proporzione presente nel costo dell'intervento. Alle diverse quote viene poi attribuita l'aliquota IVA di competenza (art. 6, co.3, dell'OC n. 7/2019).


*
	Luogo e data 
	
	Il professionista incaricato

	
	
	



Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n° 445, alla presente si allega copia di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori













SEZIONE III
ALLEGATI
A) Documentazione relativa all’immobile oggetto di delocalizzazione (sempre richiesta)
1) Copia dei documenti di riconoscimento in corso di validità di tutti i soggetti coinvolti;
2) Informativa privacy (artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679) sottoscritta da tutti i soggetti interessati dal procedimento;
3) Dichiarazione del soggetto richiedente, ove soggetto legittimato, nonché degli eventuali soggetti rappresentati, resa nella forma della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà prevista dall’art. 47 del D.P.R. 445/2000, nella quale si attesta:
a. la titolarità del diritto reale sull’immobile oggetto di domanda e la relativa quota di spettanza;
b. che l’immobile oggetto di domanda è legittimo dal punto di vista urbanistico-edilizio e che lo stesso non è oggetto di vigente ordine di demolizione o ripristino impartito dal giudice penale;
c. che l’immobile, alla data degli eventi calamitosi, non si trovava in stato di collabenza, ai sensi degli artt. 2, co 4 e 21, co 3 dell'OC n. 43/2026;
d. di non aver usufruito, per il medesimo intervento, di altri contributi pubblici o di indennizzi assicurativi, conseguenti all’evento sismico del 2017 e/o alluvionale del 2022;
e. la presenza o meno di mutui e/o altri gravami pendenti sull’immobile oggetto di domanda e l’eventuale quantificazione degli stessi;
f. il rapporto di parentela, affinità, ovvero di coniugio, sussistente con la parte venditrice (eventuale);
g. che eventuali arredi, beni mobili, macchinari o altre dotazioni presenti nell’immobile siano già stati rimossi ovvero saranno rimossi a cura e spese del proprietario entro il termine perentorio di 30 giorni (art. 3 co. 7 dell’OC n. 43/2026).
4) Eventuale polizza assicurativa stipulata prima della data dell’evento calamitoso per il risarcimento dei danni conseguenti all’evento sismico o franoso, dalla quale si evinca l’importo assicurativo riconosciuto;
5) Atto di assenso del proprietario o dei comproprietari, qualora il soggetto istante sia diverso da esso (eventuale);
6) Delega speciale/procura, in favore del richiedente, resa da parte di tutti i soggetti legittimati, qualora presenti, alla presentazione della domanda di contributo, alla gestione dei relativi adempimenti amministrativi, nonché alla rappresentanza dei comproprietari nei rapporti con i professionisti incaricati, con l'impresa esecutrice dei lavori e con gli enti competenti, nonché ogni altro adempimento connesso e/o conseguente (eventuale);
7) Atto costitutivo del consorzio, nonché l’ulteriore documentazione conferente (eventuale);
8) Documentazione amministrativa relativa al condominio, nonché i verbali assembleari connessi alla procedura in oggetto, ivi compresa l’autocertificazione dell’amministrazione del condominio in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 8 dell’OC n. 7/2019; (eventuale); 
9) Contratto di affidamento dell'incarico professionale, comprensivo del calcolo delle spese tecniche;
10) Accordo formale tra le parti che disciplina la ripartizione degli oneri di demolizione nonché l’assetto proprietario e i diritti sulle aree comuni e pertinenziali (eventuale);
11) Accordo irrevocabile tra tutte le parti interessate (proprietari che intendono delocalizzare e proprietari che intendono ricostruire in situ) con allegato progetto preliminare semplificato di ricostruzione degli edifici o delle unità immobiliare residue, nell’ipotesi di delocalizzazione parziale; 
12) Dichiarazione del professionista incaricato che attesti il possesso dei requisiti ex art. 30, commi 1 e 2, del D.L. n. 109/2018 e l'assenza di rapporti, che non siano episodici, con l'impresa appaltatrice;
13) Relazione tecnica asseverata a firma del professionista incaricato attestante lo stato legittimo ai sensi del 9bis del DPR 380/01 dell’edificio e di tutte le superfici oggetto di delocalizzazione; 
14) Relazione asseverata attestante il nesso di causalità tra i danni rilevati e gli eventi calamitosi, (allegare scheda AeDES, ovvero la scheda AeDEI; ordinanza di sgombero ovvero documentazione equipollente) ;
15) Elaborato grafico di inquadramento urbanistico e vincolistico dell'immobile oggetto di delocalizzazione, comprensivo di rilievo geometrico opportunamente quotato, completo di piante prospetti e sezioni, nonché di dettagliato report fotografico. Gli elaborati grafici devono riportare, altresì, l’indicazione della destinazione d’uso di ogni ambiente, e devono essere sviluppati a un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, materiale, tipologia, qualità e dimensione.
16) Elaborato grafico e quadro riassuntivo di tutte le superfici utili ed accessorie per ogni unità immobiliare e per le parti comuni oggetto del procedimento di delocalizzazione;
17) Elaborato grafico di inquadramento complessivo di tutte le unità immobiliari oggetto di delocalizzazione, nonché delle unità immobiliari adiacenti, con indicazione delle singole proprietà e/o degli estremi catastali, evidenziando eventuali parti comuni con altri proprietari, soggette ad accordo tra le parti;
18) Documentazione catastale completa dell’edificio da delocalizzare (visure, planimetrie, mappe, elaborato planimetrico);
19) Relazione tecnica asseverata contenente l’attestazione di conformità dell’intervento al Piano di ricostruzione approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania n. 256 del 6 ottobre 2025, pubblicato sul BURC n. 72 del 13 ottobre 2025;
B) Documentazione necessaria nell’ipotesi di acquisto di uno o più immobili (eventuale)
20) Relazione tecnica asseverata a firma del professionista incaricato attestante lo stato legittimo ai sensi del 9bis del DPR 380/01 dell’edificio di “atterraggio”; 
21) Elaborato grafico di inquadramento urbanistico e vincolistico dell'immobile di “atterraggio” con rilievo grafico e fotografico; unitamente ai dati catastali identificativi, l’ubicazione (coordinate geografiche latitudine e longitudine), la destinazione urbanistica dell’area e l’attestazione di compatibilità, dal punto di vista geologico-geotecnico, del sito ove è delocalizzato l’edificio da ricostruire ovvero da acquistare;  
22) Relazione giustificativa con dimostrazione grafica e analitica di tutte le tipologie di incrementi richiesti (eventuale);
23) Contratto preliminare di compravendita dell’immobile da acquistare;
24) Preventivo delle spese e delle imposte notarili;
25) Relazione tecnica estimativa asseverata del valore dell’immobile da acquistare che dia evidenza che il valore dell’immobile sia inferiore al minimo dei valori OMI dell’Agenzia delle Entrate, nell’ipotesi di compravendita stipulata tra parenti e affini dal secondo al quarto grado (eventuale);
26) Progetto relativo agli interventi a farsi sull’immobile di “atterraggio”, comprensivo di computo metrico estimativo, di quadro economico e di cronoprogramma dei lavori, nonché dell’ulteriore documentazione richiesta dalla normativa vigente (eventuale).
C) [bookmark: _Hlk239031408]Documentazione necessaria nell’ipotesi di riqualificazione di un immobile del quale il soggetto legittimato sia proprietario o titolare di un diritto reale di godimento (eventuale)   
27) Copia del titolo edilizio abilitativo necessario per la tipologia di intervento in progetto, in uno agli allegati tecnico-amministrativi ivi previsti;
28) Relazione tecnica asseverata a firma del professionista incaricato attestante lo stato legittimo ai sensi del 9bis del DPR 380/01 dell’edificio oggetto di riqualificazione; 
29) Ulteriore documentazione tecnico-amministrativa-economica:
a. Attestazione di compatibilità, dal punto di vista geologico-geotecnico, del sito ove è delocalizzato l’edificio da riqualificare;
b. Relazione tecnica asseverata attestante l’esclusione dell’obbligo di autorizzazione paesaggistica (eventuale);
c. Elaborati del progetto strutturale oggetto di procedimento di denuncia al Genio Civile territorialmente competente ed eventuale provvedimento conclusivo;
d. Relazione tecnica asseverata, sottoscritta dal professionista incaricato, attestante la conformità del progetto degli interventi alla normativa urbanistico-edilizia e paesaggistica vigente, nonché con l’ulteriore normativa di settore conferente. Attestare, inoltre, la coerenza degli elaborati presentati per la richiesta di contributo con quelli necessari per l’ottenimento del titolo edilizio e l’autorizzazione sismica;
e. Computo metrico estimativo dei lavori suddiviso per categorie, analisi dei prezzi, quadro tecnico economico, cronoprogramma dei lavori;
f. documentazione richiesta dalla normativa sulla sicurezza (D.Lgs. 81/2008).
30) Dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti dei professionisti di cui all’art. 30, comma 1 del decreto-legge n. 109/2018, e la dichiarazione del possesso dei requisiti dell’impresa esecutrice, come previsto all’art. 3 OS n, 12/2025, utilizzando i modelli A e B approvati con Decreto n. 2507 del 20 giugno 2025, pubblicati sul sito web della Struttura commissariale.
D) Documentazione necessaria nel caso di demolizione del fabbricato oggetto di delocalizzazione (eventuale)   
31) Titolo edilizio abilitativo richiesto per la tipologia di intervento in progetto, in uno agli allegati tecnico-amministrativi ivi previsti;
32) Tavola di inquadramento degli edifici oggetto di demolizione corredato da apposita quotatura; 
33) Rilievo grafico e fotografico dell’edificio; 
34)  Computo metrico estimativo, analisi prezzi e quadro tecnico-economico;
35) Progetto di riqualificazione dell’area con relativo inserimento fotorealistico dell’area oggetto di intervento.
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